
Il Vangelo di Matteo è l’unico a 
menzionare i magi misteriosi e ne descrive 
pochi particolari, chiamandoli 
semplicemente “magi” e descrivendo i 
regali che portarono: oro, incenso e mirra.

Entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria, sua madre; prostratisi, lo 
adorarono e, aperti i loro tesori, gli 
offrirono dei doni: oro, incenso e mirra. 
(Matteo 2:11)

Il dono dell’oro rappresentava l’autorità 
regale di Gesù. 

L’angelo disse a Maria: «[Gesù] sarà 
grande e sarà chiamato Figlio 
dell’Altissimo, e il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide, suo padre. Egli regnerà in 
eterno e il suo regno non avrà mai fine». 
(Luca 1:30-33)

I doni dei Magi 



Il dono dell’incenso rappresentava la sua 
divinità; era una resina aromatica da cui si 
ricavavano profumi per i re.

Gli Ebrei usavano l’incenso e la mirra nella 
miscela di resine ed erbe che bruciavano 
sull’altare degli incensi nel tempio. Era una 
miscela così speciale per Dio che qualsiasi 
ebreo l’avesse usata in casa propria sarebbe 
stato esiliato. Era quindi significativo che 
l’incenso usato nel culto divino al tempio sia 
stato offerto dai magi. 



Il terzo dono, la mirra, era 
anch’essa una resina aromatica che 
si usava per imbalsamare i morti. 
Rappresentava l’umanità di Gesù e 
la sua futura morte per noi. 

Giuseppe d’Arimatea, che era 
discepolo di Gesù, ma in segreto 
per timore dei Giudei, chiese a 
Pilato di poter prendere il corpo di 
Gesù, e Pilato glielo permise. Egli 
dunque venne e prese il corpo di 
Gesù. Nicodemo, quello che in 
precedenza era andato da Gesù di 
notte, venne anch’egli, portando 
una mistura di mirra e d’aloe di 
circa cento libbre. Essi dunque 
presero il corpo di Gesù e lo 
avvolsero in fasce con gli aromi, 
secondo il modo di seppellire in uso 
presso i Giudei. (Giovanni 19:38-
40)



Cosa darai?

Cosa puoi dare a Me, il Re dei re, il Signore 
dei signori, che ha il Cielo come trono e la 
Terra come sgabello? Cosa puoi mai dare a 
Me, Colui che ha tutto? Di cos’altro posso 
aver bisogno? Di doni fatti col cuore. 
Qualsiasi cosa data col cuore è un regalo 
di cui farò tesoro.

Caro Gesù, I pastori portarono il loro 
stupore e la loro adorazione; i tre re saggi 
portarono in regalo oro, incenso e mirra 
per onorarti. Io porto amore e 
gratitudine.
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